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                       Provvedimento del Direttore Generale n. 361 
 
SELEZIONE PUBBLICA PER TITOLI ED ESAMI PER L’ASSUNZIONE DI 1 UNITÀ DI 
PERSONALE DI CATEGORIA D POSIZIONE ECONOMICA D1, AREA TECNICA, 
TECNICO-SCIENTIFICA ED ELABORAZIONE DATI, CON RAPPORTO DI LAVORO 
SUBORDINATO A TEMPO INDETERMINATO E PIENO, PER LE ESIGENZE DEL 
LABORATORIO “PROVE MATERIALI E STRUTTURE” PRESSO LA SCUOLA DI 
INGEGNERIA.  

 

     IL DIRETTORE GENERALE 

 

VISTA   la legge 9 maggio 1989, n. 168, recante norme sull’autonomia universitaria;  

VISTA   la legge 30 dicembre 2010, n. 240 recante norme in materia di organizzazione 

delle Università, di personale accademico e reclutamento, nonché delega al 

Governo per incentivare la qualità e l’efficienza del sistema universitario;  

VISTO   il Testo Unico delle disposizioni concernenti lo statuto degli impiegati civili dello 

Stato di cui al D.P.R. 10/01/1957, n. 3 e s.m.i., nonché le relative norme di 

esecuzione;  

VISTO   il Decreto Legislativo 30.3.2001, n. 165 e successive modificazioni e integrazioni, 

recante norme generali sull'ordinamento alle dipendenze delle Amministrazioni 

pubbliche; 

VISTI   i vigenti Contratti Collettivi Nazionali di Lavoro dei dipendenti del comparto 

“Istruzione e Ricerca”;  

VISTA   la Legge 7.8.1990, n. 241 e successive modificazioni e integrazioni, recante 

norme in materia di diritto di accesso ai documenti amministrativi; 

VISTO   il D.P.R. 28.12.2000, n. 445 recante il Testo Unico delle disposizioni legislative è 

regolamentari in materia di documentazione amministrativa;  

VISTO   il Decreto Legislativo n. 179 del 26.8.2016, recante modifiche ed integrazioni al 

Codice della Amministrazione Digitale, di cui al Decreto Legislativo n. 82 del 

7.3.2005, ai sensi dell'articolo 1 della Legge n. 124 del 7.8.2015, in materia di 

riorganizzazione delle amministrazioni pubbliche; 

VISTA   la Legge 5.2.1992, n. 104 e successive modificazioni e integrazioni, concernente 

l’assistenza, l'integrazione sociale e i diritti delle persone disabili ed in particolare  

l’art. 20, relativo alle “Prove d’esame nei concorsi pubblici per l’abilitazione alle 

professioni”; 

VISTO  il decreto legislativo 11 aprile 2006, n. 198, “codice delle pari opportunità tra 

uomo e donna, a norma dell’art. 6 della legge 28 novembre 2005, n. 246”, così 

come modificato dal D. Lgs. 25 gennaio 2010, n. 5;  

VISTO   il D.P.R. 9.5.1994, n. 487 e successive modificazioni e integrazioni, le cui norme 

regolamentano l'accesso ai pubblici impieghi nella pubblica amministrazione e le 

modalità di svolgimento dei concorsi;  

VISTO   il D.P.C.M. 7.2.1994, n. 174 recante norme sull'accesso dei cittadini degli stati 

membri dell'Unione Europea ai posti di lavoro presso le Amministrazioni 

pubbliche;  

VISTO   il Decreto Legislativo 30.6.2003, n. 196 recante norme sul trattamento dei dati 

personali e i relativi regolamenti vigenti di Ateneo; 

UNIVERSITÀ DEGLI STUDI DELLA BASILICATA 
AREA RISORSE FINANZIARIE ED UMANE 
SETTORE PERSONALE-TRATTAMENTO GIURIDICO 
UFFICIO RECLUTAMENTO E COLLABORAZIONI ESTERNE 
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 VISTO   il Regolamento UE 2016/679 relativo alla protezione delle persone fisiche con 

riguardo al trattamento dei dati personali, nonché alla libera circolazione di tali 

dati e che abroga la direttiva 95/46/CE (Regolamento generale sulla protezione 

dei dati); 

VISTA   la Legge n. 190 del 6.11.2012 recante disposizioni per la prevenzione e la 

repressione della corruzione e dell'illegalità nella Pubblica Amministrazione e 

successive modifiche;  

VISTO   il Decreto Legislativo n. 33 del 14.3.2013 ''Riordino della disciplina riguardante 

gli obblighi di pubblicità, trasparenza e diffusione di informazioni da parte delle 

Pubbliche Amministrazioni''; 

VISTO   il  Piano Triennale per la Prevenzione della Corruzione e della Trasparenza 

2021-2023, adottato dall'Università degli Studi della Basilicata; 

VISTO   il vigente Statuto dell'Università degli Studi della Basilicata;  

VISTO  il “Regolamento disciplinante l’accesso, a tempo indeterminato, nei ruoli del personale tecnico-

amministrativo dell’Università degli Studi della Basilicata”, emanato con D.R. n. 187 del 

31 maggio 2013; 

VISTO  l’art. 10 del sopra citato “Regolamento disciplinante l’accesso, a tempo indeterminato, nei 

ruoli del personale tecnico-amministrativo dell’Università degli Studi della Basilicata”; 

VISTO  l’art. 10 del Decreto-Legge n. 44  del 1/04/2021 convertito con modificazioni 

dalla L. 28 maggio 2021, n. 76;   
VISTO  il Codice Etico e di Comportamento dell’Università degli Studi della Basilicata, 

emanato con D.R. n. 278 del 27 luglio 2011; 

VISTA  la Delibera n. 125 del 12/09/2018 di approvazione del Piano triennale del 

fabbisogno di personale tecnico amministrativo 2018/2020 dell’Università degli 

Studi della Basilicata; 

VISTA  la Deliberazione del Consiglio di Amministrazione n. 166 del 31/12/2020 

mediante la quale è stata approvata l’avvio della procedure per il reclutamento, 

sono stati impegnati i punti organico all'uopo occorrenti ed è stata accertata la 

sostenibilità economica; 

PRESO ATTO che con Nota  Prot. n. 7307 del 09/06/2021 è stata inviata al Dipartimento della 

Funzione Pubblica la comunicazione di mobilità ai sensi dell'art. 34 bis del D. 

Lgs n.165/2001 e s.m.i., e che non é pervenuto alcun riscontro; 

PRESO ATTO che con PDG n. 273 del 17/06/2021 (pubblicato all’albo on line dell’Ateneo in 

data 18/06/2021 con scadenza il 19/07/2021) è stata attivata la procedura 

prevista per la mobilità compartimentale e intercompartimentale ai sensi dell'art. 

57 del C.C.N.L. vigente e dell'art. 30 del D. Lgs. 165/2001  e che, entro il 

termine di scadenza, non è pervenuta alcuna istanza di trasferimento;  

EVIDENZIATO  altresì, che presso questo Ateneo non vi sono graduatorie vigenti per assunzioni 

di personale a tempo indeterminato, con profilo attinente a quello richiesto per 

la presente procedura; 

 

DISPONE 

 

Art. 1 – Indizione 

 

E’ indetta una selezione pubblica per titoli ed esami per l’assunzione n. 1 unità di personale di 

categoria D, posizione economica D1, Area tecnica, tecnico-scientifica ed elaborazione dati, 

con rapporto di lavoro subordinato a tempo indeterminato e pieno, per le esigenze del 

laboratorio “Prove Materiali e Strutture” presso la Scuola di Ingegneria dell’Università degli 

Studi della Basilicata. 

L’Amministrazione garantisce pari opportunità tra uomini e donne per l’accesso al lavoro ed il 
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trattamento sul posto di lavoro.  

 

Questo Ateneo si riserva la facoltà di revocare il bando di concorso, di sospendere o rinviare la 

procedura concorsuale ovvero di sospendere o non procedere all’assunzione del vincitore in 

ragione di circostanze attualmente non valutabili né prevedibili, nonché in applicazione di 

disposizioni di contenimento della spesa pubblica che impediscono, in tutto o in parte, 

l’assunzione di personale presso le Università. 

 

Art. 2 – Profili richiesti 

 

Il profilo professionale ricercato afferisce a n. 1 unità di personale di cat. D, Area tecnica, tecnico-

scientifica ed elaborazione dati, con rapporto di lavoro subordinato a tempo indeterminato e pieno,  

da adibire ad attività di supporto del Laboratorio di Ingegneria nel settore dell’ingegneria sismica con 

particolare riferimento alle applicazioni sperimentali di laboratorio.  

 

I candidati, pertanto, devono possedere adeguata conoscenza e/o competenza nei seguenti 

ambiti: 

 ingegneria sismica, con particolare riferimento alle applicazioni sperimentali di laboratorio per lo 
studio del comportamento sismico di sistemi strutturali e dispositivi antisismici, alla progettazione di 
modelli di edifici in scala, all’applicazione di tecnologie innovative di protezione, quali isolamento 
sismico e dissipazione di energia, al monitoraggio e alla diagnostica strutturale, alla valutazione della 
vulnerabilità di edifici esistenti, alla gestione di attrezzature per la caratterizzazione meccanica dei 
materiali da costruzione e di grandi attrezzature per prove dinamiche (tavole vibranti e attuatori 
dinamici); 

 normative italiane ed europee e le principali normative internazionali relative ai materiali ed ai 
prodotti ad uso strutturale e ai requisiti generali per la competenza dei laboratori di prova e 
applicazione di procedure standardizzate per la caratterizzazione dei materiali e dei prodotti nonché 
conoscenza delle norme in materia di sicurezza, prevenzione e protezione. 

 

Art. 3 – Requisiti per l’ammissione 

 

Per l’ammissione alla selezione in parola è richiesto, alla data di scadenza del termine utile per la 

presentazione delle domande, il possesso dei seguenti requisiti:  

 
a) Laurea in Ingegneria Civile Vecchio Ordinamento o Laurea Magistrale nella classe LM-

23 (Ingegneria Civile) o Laurea Specialistica nella classe LS28/S.  
Coloro che sono in possesso di un titolo di studio estero possono partecipare alla selezione 
esclusivamente previo espletamento di una procedura di equiparazione ai sensi dell’art. 38, 
comma 3, del D.Lgs. n. 165/2001. Il candidato è ammesso alla selezione con riserva qualora il 
provvedimento non sia ancora stato emesso dalle competenti Autorità, ma sia stata avviata la 
relativa procedura, fermo restando che l’equivalenza dovrà essere obbligatoriamente posseduta 
al momento dell’assunzione. 
La procedura di equiparazione deve essere avviata entro la data di scadenza del Bando, a 
pena di esclusione dalla selezione, e gli estremi della richiesta di equivalenza del titolo di studio 
devono essere comunicati al Responsabile del procedimento sempre entro la stessa data.  
 

b) cittadinanza italiana o di uno degli Stati membri dell’Unione Europea;  
c) godimento dei diritti civili e politici nello Stato di appartenenza;  
d) età non inferiore agli anni diciotto;  
e) posizione rivestita riguardo agli obblighi militari (per i nati fino al 1985);  
f) non essere stato escluso dall’ elettorato politico attivo;  
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g) non essere stato destituito, dispensato da precedente impiego presso una Pubblica 
Amministrazione per persistente insufficiente rendimento ovvero non essere stato dichiarato 
decaduto da altro impiego statale ai sensi dell’art. 127 lettera d) del testo unico 10 gennaio 1957, 
n. 3, per aver conseguito l’impiego mediante la riproduzione di documenti falsi o viziati da 
invalidità non sanabile, ovvero non essere cessato dal servizio a seguito di licenziamento 
disciplinare;  

h) non aver riportato condanne penali anche non definitive per delitti contro la Pubblica 
Amministrazione o che, comunque, comportino la sanzione disciplinare della destituzione 
ovvero le eventuali condanne penali riportate, indicando gli estremi delle relative sentenze o  gli 
eventuali procedimenti penali pendenti a loro carico; 

i) non essere a conoscenza di essere sottoposto a procedimenti penali pendenti; 
j) di non avere un grado di parentela o di affinità, fino al quarto grado compreso, con il 

Rettore, il Direttore Generale o un componente del Consiglio di Amministrazione dell'Ateneo;  
k) idoneità fisica all’impiego; 

 

 I cittadini degli Stati membri dell'Unione Europea devono possedere, ai fini dell'accesso 

ai posti della pubblica amministrazione, i seguenti requisiti ai sensi del (D.P.C.M. 7.2.1994, n. 174, art. 3, 

lett. c) : 

1. godere dei diritti civili e politici anche negli Stati di appartenenza o di provenienza; 

2. essere in possesso, fatta eccezione per la titolarità della cittadinanza italiana, di tutti gli altri  

requisiti previsti per i cittadini della Repubblica 

3. adeguata conoscenza della lingua italiana. 

 

 Tutti i requisiti prescritti devono essere posseduti dai candidati alla data di scadenza del 

termine utile per la presentazione delle domande di ammissione alla procedura. 

 I candidati sono ammessi alla procedura con riserva e la loro esclusione per difetto di uno 

o più dei sopraelencati requisiti può essere disposta in qualsiasi momento, con motivato provvedimento 

del Direttore Generale. 

 
Art. 4 – Presentazione e invio per via telematica della domanda di partecipazione 

 
 Coloro che intendono partecipare alla presente selezione possono avanzare istanza in 

lingua italiana, entro il termine perentorio, a pena di esclusione, delle ore 18.00 (ora italiana) del 
trentesimo giorno, a decorrere dalla data di pubblicazione dell’avviso del presente bando nella 
Gazzetta Ufficiale della Repubblica Italiana – IV Serie Speciale – “Concorsi ed Esami” – 
presentando la relativa domanda, nonché i titoli posseduti, i documenti e le pubblicazioni ritenute 
utili alla procedura selettiva, esclusivamente per via telematica, utilizzando la piattaforma 
informatica dedicata, alla seguente pagina web: 

https://pica.cineca.it/unibas 

La piattaforma informatica richiederà necessariamente il possesso di un indirizzo di posta 
elettronica per poter effettuare l’autoregistrazione al sistema. Il candidato dovrà inserire tutti i dati 
richiesti per la produzione della domanda ed allegare, in formato elettronico, i documenti richiesti dal  
presente bando.  

Non sono ammesse altre forme di presentazione della domande o di invio della  
documentazione. 

Entro la scadenza di presentazione della domanda la piattaforma informatica consente il 
salvataggio in modalità bozza. La data di presentazione telematica della domanda di partecipazione alla 
selezione è certificata dal sistema mediante ricevuta che verrà automaticamente inviata via e-mail.  

Allo scadere del termine utile per la presentazione, il sistema non permetterà più l’accesso e 
l’invio dell’ istanza di partecipazione. 

https://pica.cineca.it/unibas
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Ad ogni domanda verrà attribuito un numero identificativo che, unitamente al codice concorso 
indicato nell’applicazione informatica, dovrà essere specificato per qualsiasi comunicazione 
successiva. 

La procedura di compilazione e invio telematico della domanda dovrà essere 
completata entro e non oltre le ore 18.00, del trentesimo giorno, a decorrere dalla data di 
pubblicazione dell’avviso del presente bando nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica Italiana 
– IV Serie Speciale – “Concorsi ed Esami”. 

Qualora il termine di scadenza indicato cada in giorno festivo, la scadenza è prorogata al primo 
giorno feriale utile. 

La domanda di partecipazione deve essere compilata in tutte le sue parti, secondo quanto indicato 
nella procedura telematica e deve contenere in particolare i dati anagrafici completi (nome e cognome, 
luogo e data di nascita, codice fiscale, l’indirizzo di residenza e quello di domicilio prescelto ai fini delle 
comunicazioni relative alla presente procedura, completo del codice di avviamento postale, del numero 
telefonico e dell’ indirizzo di posta elettronica al quale si desidera che siano trasmesse le eventuali 
comunicazioni, il comune nelle cui liste elettorali si è iscritti). 

La presentazione della domanda di partecipazione dovrà essere perfezionata e conclusa secondo la 
seguente modalità: 

 mediante firma digitale (utilizzando smart card, token USB o firma remota) che consenta al 
titolare di sottoscrivere documenti generici utilizzando un software di firma su PC oppure un 
portale web per la Firma Remota resi disponibile dal Certificatore.   

 
      In particolare : 

- Chi dispone di una smart card o di un token USB di Firma Digitale potrà verificarne la 
compatibilità con il sistema di Firma Digitale integrato nel sistema server.  
In caso di esito positivo il titolare potrà sottoscrivere la domanda direttamente sul server. 
 

- Chi non dispone di dispositivi di firma digitale compatibili e i Titolari di Firme Digitali Remote 
che hanno accesso a un portale per la sottoscrizione di documenti generici, dovranno salvare sul 
proprio PC il file PDF generato dal sistema e, senza in alcun modo modificarlo, firmarlo 
digitalmente in formato CAdES: verrà generato un file con estensione .p7m che dovrà essere 
nuovamente caricato sul sistema. Qualsiasi modifica apportata a questo file prima 
dell'apposizione della Firma Digitale impedirà la verifica automatica della corrispondenza fra il 
contenuto di tale documento e l'originale e ciò comporterà la mancata ricezione della domanda. 

 
In caso di impossibilità di utilizzo di una delle opzioni sopra riportate: 
 

 mediante sottoscrizione autografa della domanda, effettuando l’ upload della scansione del 
documento firmato , unitamente alla scansione della copia di un valido documento di identità. 

 
Pena l’esclusione, la domanda deve esser firmata dal candidato e corredata da documento 

di riconoscimento in corso di validità. 
 
Il servizio potrebbe eccezionalmente subire momentanee sospensioni per esigenze tecniche, 

pertanto, si consiglia di non procedere all’inserimento della domanda di partecipazione in procinto del 
termine di scadenza previsto, si ricorda entro e non oltre le ore 18.00, del trentesimo giorno, a 
decorrere dalla data di pubblicazione dell’avviso del presente bando nella Gazzetta Ufficiale della 
Repubblica Italiana – IV Serie Speciale – “Concorsi ed Esami” .  

 
Per la segnalazione di problemi esclusivamente tecnici occorre contattare il seguente indirizzo e-

mail: unibas@cineca.it. 
 

mailto:unibas@cineca.it
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L’Amministrazione si riserva di procedere a idonei controlli, anche a campione, sulla 

veridicità del contenuto delle dichiarazioni sostitutive.  

Non è consentito il riferimento a documenti presentati presso questa o altre 

amministrazioni, o a documenti allegati alla domanda di partecipazione ad altra procedura 

selettiva. 

Art. 5 – Dichiarazioni da formulare nella domanda 

 

Nella domanda di ammissione alla procedura il candidato deve dichiarare, sotto la propria 

responsabilità:  

1) il cognome ed il nome;  

2) la data ed il luogo di nascita;  

3) il luogo di residenza e domicilio con l’indicazione della via, del numero civico, della città, della 

provincia, del codice di avviamento postale;  

4) il codice fiscale;  

5) il possesso della cittadinanza italiana o di uno stato membro dell’Unione Europea; 

6) il godimento dei diritti civili e politici, specificando il Comune ove si risulta iscritti nelle 

liste elettorali, ovvero i motivi della non iscrizione o della cancellazione dalle liste medesime; 

7) il possesso del titolo di studio di cui all’art. 3, comma 1, lettera a) del presente bando, con 

l’indicazione della data, del voto e dell’ Ateneo presso il quale è stato conseguito, ovvero, in 

caso di conseguimento del titolo all’estero, l’avvenuto riconoscimento di equipollenza, in base 

alla normativa vigente. Qualora il titolo di studio sia stato conseguito all’estero, si dovrà 

specificare l’autorità competente, nonché gli estremi del provvedimento che ha riconosciuto tale 

titolo equipollente al titolo italiano o con il quale è stato richiesto il riconoscimento; 

8) di non aver riportato condanne penali anche non definitive per delitti contro la Pubblica 

Amministrazione o che, comunque, comportino la sanzione disciplinare della destituzione 

ovvero le eventuali condanne penali riportate, indicando gli estremi delle relative sentenze o gli 

eventuali procedimenti penali pendenti a loro carico; 

9) di non essere a conoscenza di essere sottoposto a procedimenti penali pendenti; 

10) di non essere stato destituito o dispensato dall’impiego presso una Pubblica 

Amministrazione e di non essere stato dichiarato decaduto da altro impiego statale ai sensi 

dell’art. 127 – lettera d) del T.U. concernente lo statuto degli impiegati civili dello Stato 

approvato con D.P.R. 10.1.1957, n. 3; 

11) la posizione rivestita riguardo agli obblighi militari (per i nati fino al 1985); 

12) di essere in possesso dell’idoneità fisica all'impiego;  

13) di non avere un grado di parentela o di affinità, fino al quarto grado compreso, con il 

Rettore, il Direttore Generale o un componente del Consiglio di Amministrazione dell'Ateneo; 

14) sotto la propria responsabilità e con piena consapevolezza e conoscenza delle sanzioni penali 

nel caso di dichiarazione non veritiera, di formazione o uso di atti falsi, nonché della decadenza 

dai benefici eventualmente conseguenti al provvedimento emanato qualora l’Amministrazione, a 

seguito di controllo, riscontri la non veridicità del contenuto della suddetta dichiarazione, che le 

copie delle pubblicazioni allegate sono conformi ai rispettivi originali e che sono state 

effettivamente pubblicate; 

15) sotto la propria responsabilità e con piena consapevolezza e conoscenza delle sanzioni penali 

nel caso di dichiarazione non veritiera, di formazione o uso di atti falsi, nonché della decadenza 

dai benefici eventualmente conseguenti al provvedimento emanato qualora l’Amministrazione, a 

seguito di controllo, riscontri la non veridicità del contenuto della suddetta dichiarazione, che 

quanto dichiarato nel proprio curriculum corrisponde a verità; 



7 

 

16) di essere a conoscenza che il contratto sarà conferito nel rispetto del “Codice Etico” 
dell’Università degli Studi di Basilicata e che la stipula del contratto individuale di lavoro è 
subordinata alla vigenza delle disposizioni legislative;  

17) di autorizzare l'Università degli Studi della Basilicata a notificare ogni eventuale comunicazione 
relativa alla presente procedura, presso la casella di posta elettronica indicata in domanda, 
avendo cura di comunicare tempestivamente ogni eventuale variazione della stessa. 

18) di esprimere il proprio consenso affinché i dati personali forniti possano essere trattati 

anche con strumenti informatici, ai sensi del Decreto Legislativo 30.6.2003, n. 196 e del 

Regolamenti UE 679/2016;  

19) il recapito prescelto per ricevere ogni comunicazione relativa al presente bando: indirizzo 

con codice di avviamento postale, numero telefonico, indirizzo di posta elettronica e posta 

elettronica certificata, con impegno a comunicare tempestivamente ogni eventuale variazione 

dello stesso; 

20) i titoli di preferenza a parità di merito così come elencati al successivo art. 13 - ai  sensi  

dell'art.  5 del Decreto del Presidente della Repubblica n. 487/94 e sss.mm.ii.; 

21) di accettare incondizionatamente tutte le norme contenute nel bando. 

 

 
Il candidato straniero dovrà altresì dichiarare nella domanda, sotto la propria responsabilità: 

 il godimento dei diritti civili e politici nello Stato di appartenenza; 

 di avere adeguata conoscenza della lingua italiana. 

I candidati disabili dovranno specificare nella domanda l’eventuale necessità, in relazione alla 
propria disabilità, di un ausilio o di tempi aggiuntivi per l’espletamento delle prove, allegando - in 
originale o in copia autenticata - certificazione relativa alla specifica disabilità, al fine di concorrere in 
effettive condizioni di parità con gli altri candidati.  

L’Amministrazione Universitaria non si assume alcuna responsabilità nel caso di irreperibilità del 
destinatario o per la dispersione di comunicazioni dipendente da inesatta indicazione del recapito da 
parte del candidato o da mancata oppure tardiva comunicazione del cambiamento dell’indirizzo 
indicato nella domanda, né per eventuali disguidi postali, o imputabili a fatto di terzi, a caso fortuito o a 
forza maggiore. 

  L’Amministrazione, in ogni fase della procedura, si riserva la facoltà di procedere ad idonei 

controlli sulla veridicità del contenuto delle dichiarazioni sostitutive di certificazioni rese dai candidati, 

ai sensi del D.P.R. n. 445/2000. A tal fine il candidato è tenuto ad indicare tutte le informazioni 

necessarie alla verifica. 

 Qualora dal controllo sopra indicato emerga la non veridicità del contenuto delle dichiarazioni, 

il dichiarante decade dai benefici eventualmente conseguenti al provvedimento emanato sulla base della 

dichiarazione non veritiera, fermo restando le disposizioni di cui all’art. 76 del D.P.R. n. 445/2000, in 

merito alle sanzioni previste dal codice penale e dalle leggi speciali in materia. 

 

Art. 6 – Contributo di partecipazione 

 

Alla domanda dovrà essere altresì allegata la ricevuta di versamento del contributo di partecipazione alla 

selezione de qua, pari ad euro 10,00, da effettuare mediante bonifico bancario, intestato all’Università 

degli Studi della Basilicata, avente il seguente IBAN IT09G0542404297000000000618 e recante come 

causale “Contributo partecipazione concorso n. 1 posto di cat. D presso Scuola Ingegneria, 

NOME _________ COGNOME __________________ CF ___________________”. 
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Art. 7 - Documenti da allegare 
 
Il candidato dovrà allegare alla domanda di partecipazione, sempre in modalità digitale ed in formato 
non modificabile (pdf), i seguenti documenti:  
 

 curriculum vitae professionale datato e firmato; 

 documenti e titoli che si ritengano utili ai fini della procedura; il possesso dei titoli può 
essere comprovato anche mediante dichiarazione sostitutiva di atto notorio, resa 
utilizzando l’ALLEGATO A; documenti e titoli possono essere presentati in copia 
conforme all’originale, e la conformità all’originale dovrà risultare da dichiarazione 
sostitutiva di atto notorio, resa utilizzando l’ALLEGATO A.  

 pubblicazioni scientifiche, purché attinenti alle attività di cui all’art. 2 del presente bando; 
Ogni pubblicazione non dovrà superare lo spazio di 30 megabyte. Nel caso in cui 30 megabyte 
fossero insufficienti, sarà cura del candidato scomporre la pubblicazione in più allegati, chiaramente 
divisi e identificati; 

 l'elenco dettagliato, datato e firmato, di tutti i titoli e documenti presentati che il candidato 
ritiene utili ai fini della procedura;  

 l'elenco dettagliato, datato e firmato, contenente l'indicazione delle pubblicazioni presentate 
che il candidato ritiene utili ai fini della procedura;  

 eventuale documentazione da cui risultino gli estremi del provvedimento che attesta l’avvenuto 
riconoscimento in Italia, ai sensi della normativa vigente, del titolo di studio conseguito 
all’estero. Nel caso in cui detto riconoscimento non sia ancora stato effettuato, il candidato dovrà 
allegare la scansione della dichiarazione di valore in loco rilasciata dalla Rappresentanza 
diplomatico-consolare italiana competente per territorio nello stato al cui ordinamento si riferisce il 
titolo di studio o altra documentazione utile a consentirne la valutazione; 

 la ricevuta di versamento del contributo di partecipazione alla selezione de qua, pari ad 
euro 10,00, da effettuare mediante bonifico bancario, intestato all’Università degli Studi della 
Basilicata, avente il seguente IBAN: IT09G0542404297000000000618 e recante come causale 
“Contributo partecipazione concorso n. 1 posto di cat. D presso Scuola Ingegneria, NOME 
_________ COGNOME __________________ CF ___________________”. 

 copia del codice fiscale (tessera sanitaria) e di un documento di identità in corso di validità. 

 Eventuali titoli di preferenza a parità di merito così come elencati al successivo art. 13 - ai  sensi  
dell'art.  5 del Decreto del Presidente della Repubblica n. 487/94 e sss.mm.ii., 

 certificazione per eventuale richiesta di ausili o di tempi aggiuntivi per l’espletamento delle 
prove per soggetti disabili. 

 
Entro la data di presentazione della domanda le pubblicazioni contenute nell'elenco devono 

essere state stampate e devono essere stati adempiuti gli obblighi previsti dall'articolo 1 del decreto 
legislativo luogotenenziale 31 agosto 1945, n. 660 (così come integrato e modificato con Legge 
106/2004), ai sensi del quale "ogni stampatore ha l'obbligo di consegnare per qualsivoglia stampato o pubblicazione, 
quattro esemplari alla Prefettura e uno alla Procura".  

Per attestare ciò è sufficiente che il candidato dichiari, sotto la propria responsabilità, che 
l'opera è stata effettivamente pubblicata. Potranno, altresì, essere presi in considerazione dalla 
Commissione giudicatrice esclusivamente pubblicazioni o testi accettati per la pubblicazione, 
secondo quanto espressamente previsto dall’art. 3 del D.M. n. 243 del 25/05/2011.  

Per i lavori stampati all'estero deve risultare la data e il luogo di pubblicazione o, in alternativa, il 
codice ISBN o altro equivalente.  

Saranno oggetto di valutazione esclusivamente pubblicazioni o testi accettati per la pubblicazione 
secondo le norme vigenti nonché saggi inseriti in opere collettanee e articoli editi su riviste in formato 
cartaceo o digitale con l’esclusione di note interne o rapporti dipartimentali.  
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Agli atti e documenti redatti in lingua straniera deve essere allegata una traduzione in lingua italiana 
certificata conforme al testo straniero, redatta dalla competente rappresentanza diplomatica o consolare 
ovvero da un traduttore ufficiale. 

Come già precedentemente indicato, non è consentito ai candidati far riferimento a titoli e 
pubblicazioni già prodotti in altre procedure di concorso.  

Le pubblicazioni possono essere prodotte nella lingua di origine se essa è una delle seguenti: 
italiano, francese, inglese, tedesco e spagnolo. Altrimenti dovranno essere tradotte in una delle predette 
lingue. In quest’ultimo caso, i testi tradotti devono essere presentati in copie dattiloscritte insieme con il 
testo stampato nella lingua originale e dovranno essere accompagnati da una dichiarazione sostitutiva 
dell’atto di notorietà con la quale, ai sensi dell’art. 47 del D.P.R. 445/00, si attesti la conformità 
all’originale del testo tradotto. 

Art. 8  - Esclusione dalla partecipazione 

I candidati sono ammessi con riserva a partecipare alle procedure di selezione; pertanto, 
l'esclusione per difetto dei requisiti è disposta, in qualunque momento della procedura, con 
provvedimento motivato del Direttore Generale e notificato al candidato. 

In particolare, saranno esclusi coloro i quali presentino domande con modalità diverse da 
quelle indicate agli artt. 4 e 5 del presente bando.  

 

Qualora i motivi che determinano l’esclusione siano accertati dopo l’espletamento della 
selezione, il Direttore Generale disporrà la decadenza da ogni diritto conseguente alla partecipazione 
alla selezione; sarà ugualmente disposta la decadenza dei candidati di cui risulti non veritiera una delle 
dichiarazioni previste nella domanda di ammissione alla selezione o delle dichiarazioni rese ai sensi del 
D.P.R. 445/2000. 

 

Art. 9 – Commissione esaminatrice - fasi della procedura – punteggi attribuibili 

La Commissione esaminatrice è nominata con successivo provvedimento del Direttore Generale ed 

è composta, ai sensi della vigente normativa in tema di accesso agli impieghi presso la Pubblica 

Amministrazione, da un presidente e da due esperti di comprovata competenza nelle materie oggetto 

del concorso e da un segretario. 

La Commissione può riunirsi anche in modalità telematica. 

Almeno un terzo dei posti di componente della Commissione è riservato alle donne.  

Ai sensi del decreto D.Lgs. n. 165/2001 e ss.mm.ii., non possono farne parte i componenti degli 

organi di governo dell’ Amministrazione interessata, coloro che ricoprono cariche politiche o che siano 

rappresentanti sindacali o designati dalle confederazioni ed organizzazioni sindacali o dalle associazioni 

professionali. 

I componenti sono individuati tra il personale apicale, dirigente, docente e ricercatore di Università 

pubbliche o legalmente riconosciute, nonché tra esperti di comprovata qualificazione nelle materie 

oggetto della procedura.  

Le funzioni di segretario sono svolte da personale appartenente alla Categoria C, D o EP del 

Comparto Università. 

La Commissione, nel corso della prima riunione definisce i criteri e le modalità di valutazione dei 

titoli e delle prove. Le suddette operazioni sono formalizzate in apposito verbale.  

La Commissione può essere integrata da uno o più componenti esperti nella lingua straniera, da uno 

o più componenti esperti di informatica e/o esperti in materie speciali. 

  La selezione, per titoli ed esami, si articola nelle seguenti fasi, come dettagliate ai successivi artt. 
11 e 12: 
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1. Prova scritta a contenuto teorico pratico; 
2. Valutazione di titoli allegati alla domanda di partecipazione; 
3. Prova orale, riservata ai soli candidati che abbiano superato la prova scritta. 

 

La Commissione dispone di massimo 100 (cento) punti, così ripartiti: 

- 30 (trenta) punti complessivi per i titoli; 

- 40 (quaranta) punti per la prova scritta a contenuto teorico-pratico;  

- 30 (trenta) punti per la prova orale. 

 

Art. 10 -  Titoli 

Ai titoli sono riservati 30 punti. I titoli valutabili e il relativo punteggio massimo attribuibile sono 

di seguito dettagliati: 

Titoli di servizio fino ad un massimo di punti 15 

Saranno valutate le prestazioni lavorative, o attività assimilabili svolte presso Amministrazioni 

Universitarie, presso Pubbliche Amministrazioni e datori di lavoro privati, purché attinenti alle 

attività del posto messo a concorso. 

Sarà cura del candidato, pena non valutazione, indicare : natura e durata della prestazione – mansioni 

e/o attività svolte – datore di lavoro o Ente committente - ogni altro elemento utile ai fini della 

valutazione, con particolare riferimento all’attinenza del titolo stesso con il profilo di cui all’art. 2 del 

presente bando.  

 

Titoli di studio –- fino ad un massimo di punti 10 

Saranno valutati, oltre al voto di laurea ulteriori titoli di studio rispetto a quello previsto all’art. 3, 

come requisito per l’ammissione.  

Sarà cura del candidato, pena non valutazione, indicare : denominazione del titolo conseguito – data 

conseguimento – durata - estremi Ente presso cui è stato conseguito – ogni altro elemento utile ai 

fini della valutazione, con particolare riferimento all’attinenza del titolo stesso con il profilo di cui 

all’art. 2 del presente bando.  

 

Pubblicazioni scientifiche - altri titoli e/o esperienze documentate purché attinenti alle attività 

del posto messo a concorso fino ad un massimo di punti 5 

Saranno valutati eventuali altri titoli non ricompresi nelle precedenti tipologie, purché attinenti alle 

attività del posto messo a concorso.  

Sarà cura del candidato, pena non valutazione, indicare ogni elemento utile ai fini della valutazione, 

con particolare riferimento all’attinenza del titolo stesso con il profilo di cui all’art. 2 del presente bando.  

Il possesso dei titoli può essere comprovato anche mediante dichiarazione sostitutiva di atto 

notorio, resa utilizzando l’ALLEGATO A; documenti e titoli possono essere presentati in copia 

conforme all’originale, e la conformità all’originale dovrà risultare da dichiarazione sostitutiva 

di atto notorio, resa utilizzando l’ALLEGATO A.  

L’Amministrazione procederà a idonei controlli sulla veridicità del contenuto delle dichiarazioni 

sostitutive. 
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La valutazione dei titoli, effettuata sulla base dei titoli presentati dai candidati nella domanda di 

ammissione al concorso è effettuata dalla Commissione esaminatrice previa indicazione dei criteri ai 

sensi del art. 10 del presente bando. 

Tale valutazione deve essere comunicata ai candidati successivamente all’espletamento 

della prova scritta, prima della correzione dei relativi elaborati e comunque anteriormente allo 

svolgimento della prova orale. 

I titoli di cui il candidato richiede la valutazione, purché attinenti alla professionalità richiesta 
secondo quanto specificato al precedente art. 2, devono essere posseduti alla data di scadenza fissata per 
la presentazione della domanda.  

 

Art. 11 – Prove di esame  

 
Le prove, che possono svolgersi anche in forma telematica, sono volte ad accertare la preparazione 

dei candidati in relazione alle competenze teoriche e pratiche richieste dal profilo oggetto del bando (art. 
2). 

 
La prova scritta, per la quale la Commissione ha a disposizione un massimo di 40 punti, 

consiste in quesiti a risposta aperta, che avranno ad oggetto i seguenti argomenti: 

 

 metodi di diagnostica e sistemi di monitoraggio delle strutture;  

 tecnologie innovative di protezione sismica delle strutture;  

 tecniche sperimentali per la caratterizzazione meccanica dei materiali da costruzione e per la 
verifica di dispositivi antisismici e/o di modelli strutturali in scala e di valutazione della 
vulnerabilità strutturale; 

 normativa italiana ed europea in materia di qualifica e accettazione di dispositivi antisismici. 
 

La prova scritta si intende superata con una votazione di almeno 28/40.  

 
La prova orale, per la quale la Commissione ha a disposizione un massimo di 30 punti e 

riservata ai candidati che hanno superato la prova scritta, riguarda i seguenti argomenti:  
 

 elementi di legislazione universitaria e Statuto e regolamenti dell’Università degli Studi della 
Basilicata;  

 principali fonti normative italiane, europee/internazionali per le prove sui materiali da costruzione 
e su dispositivi antisismici; 

 caratteristiche dei materiali da costruzione, comportamento strutturale di strutture in calcestruzzo 
armato, calcestruzzo armato precompresso, acciaio e a sezione mista, problematiche relative alla 
gestione e al monitoraggio delle infrastrutture; 

 normativa in materia di sicurezza, prevenzione e protezione sui luoghi di lavoro;  

 conoscenze informatiche (AutoCAD, software modellazione strutturale, Pacchetto Office, 
almeno un linguaggio di programmazione) e di manutenzione e riparazione della strumentazione 
elettronica e della componentistica elettronica di base. 

 
In sede di prova orale è accertata, altresì, la conoscenza della lingua inglese. 

 

La Commissione esaminatrice immediatamente prima dell'inizio della prova orale, determina i quesiti 

da porre ai singoli candidati. Tali quesiti sono proposti a ciascun candidato previa estrazione a sorte. 
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La prova orale si svolgerà in un'aula aperta al pubblico, di capienza idonea ad assicurare la massima 

partecipazione ovvero tramite procedura telematica tale da garantire il riconoscimento dei candidati e la 

trasparenza della procedura. La mancata presentazione del candidato al colloquio sarà considerata come 

rinuncia al concorso, qualunque ne sia la causa. 

Al termine di ogni seduta dedicata alla prova orale, la Commissione esaminatrice forma l'elenco dei 

candidati esaminati, con l’indicazione del voto da ciascuno riportato, che sarà affisso all’albo della sede 

di esami ovvero, in caso di procedura telematica, con altro mezzo idoneo.  

La prova orale si intende superata con una votazione di almeno 21/30. 

La votazione complessiva è determinata sommando il punteggio conseguito nella valutazione dei 
titoli alla somma dei voti riportati nella prova scritta e in quella orale. 

 

Alle prove il candidato dovrà essere munito o, in caso di procedura telematica, rendere 

visibile, un documento di identità, in corso di validità. 

Qualora l’interessato sia in possesso di un documento di identità o di riconoscimento non in corso di 

validità, gli stati, le qualità personali e i fatti in esso contenuti possono essere comprovati mediante 

esibizione dello stesso, purché l’interessato dichiari, in calce alla fotocopia del documento, che i dati 

contenuti nel documento non hanno subito variazioni dalla data del rilascio. 

 

Art. 12 – Comunicazioni ai candidati 

L’elenco dei candidati ammessi alle prove (scritta e orale) sarà pubblicato esclusivamente 

all’Albo Ufficiale dell’Università degli Studi della Basilicata, all’indirizzo http://www.unibas.it al 

link “Albo Ufficiale” ed al link  “Amministrazione trasparente - Bandi di concorso” con almeno quindici 

giorni di preavviso, con riferimento alla prova scritta e venti giorni di preavviso per quella orale.  

I candidati al concorso sono tenuti a consultare periodicamente le suddette pagine web dove 

verranno pubblicate, con valore di notifica a tutti gli effetti, tutte le eventuali comunicazioni 

inerenti la presente procedura.  

Le suddette comunicazioni hanno valore di notifica a tutti gli effetti e, pertanto, i candidati ammessi 

all’espletamento delle prove sono tenuti a presentarsi, senza ulteriore convocazione, nei luoghi, nei 

giorni e nelle ore indicati.  

La mancata presentazione alle prove sarà considerata come rinuncia alla procedura 

concorsuale.  

 

Art. 13 - Preferenze a parità di merito  

A parità di merito,  ai  sensi  dell'art.  5 del Decreto del Presidente della Repubblica n. 487/94 e 

successive modificazioni  ed integrazioni, i titoli di preferenza sono i seguenti:  

1) gli insigniti di medaglia al valor militare;  

2) i mutilati ed invalidi di guerra ex combattenti;  

3) i mutilati ed invalidi per fatto di guerra;  

4) i mutilati ed invalidi per servizio nel settore pubblico e privato;  

5) gli orfani di guerra;  

6) gli orfani dei caduti per fatto di guerra;  

7) gli orfani dei caduti per servizio nel settore pubblico e privato;  

8) i feriti in combattimento;  

9) gli insigniti di croce di guerra o di altra attestazione speciale di merito di guerra, nonché i capi di 

famiglia numerosa;  

10) i figli dei mutilati e degli invalidi  di  guerra  ex combattenti;  

http://www.unibas.it/
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11) i figli dei mutilati e degli invalidi per fatto di guerra;  

12) i figli dei mutilati e degli invalidi per servizio nel settore pubblico e privato;  

13) i genitori vedovi non risposati, i coniugi non risposati e le sorelle ed i fratelli vedovi o non 

sposati dei caduti di guerra;  

14) i genitori vedovi non risposati, i coniugi non risposati  e le sorelle ed i fratelli vedovi o non 

sposati dei  caduti per fatto di guerra;  

15) i genitori vedovi non risposati, i coniugi non risposati  e le sorelle ed i fratelli vedovi o non 

sposati dei  caduti per servizio nel settore pubblico o privato;  

16) coloro  che  abbiano  prestato  servizio   militare   come combattenti;  

17) coloro che abbiano prestato lodevole servizio  a  qualunque titolo, per non meno di un anno  

nell'amministrazione che  ha  indetto il concorso;  

18) i coniugati e i non coniugati con riguardo  al  numero  dei figli a carico;  

19) gli invalidi ed i mutilati civili;  

20) militari  volontari  delle  Forze  armate  congedati  senza demerito al termine della ferma o 

rafferma. 

 

A parità di merito e di titoli la preferenza è determinata:  

      a) dal numero dei figli a carico, indipendentemente  dal  fatto che il candidato sia coniugato o 

meno;  

      b) dall'aver prestato lodevole servizio  nelle  amministrazioni pubbliche;  

      c) dalla più giovane età (art. 2,  comma  9  della  legge  n. 191/1998).  

 

Art. 14 – Formazione, approvazione e pubblicazione della graduatoria 

Espletate le prove di esame la Commissione esaminatrice forma la graduatoria di merito secondo 

l’ordine decrescente del punteggio complessivo finale conseguito da ciascun candidato, costituito dal 

punteggio attribuito ai titoli sommato al punteggio conseguito nella prova scritta e quello conseguito 

nella prova orale, con l'osservanza, a parità di  punti,  delle  preferenze previste dall'art. 13 del presente 

bando.  

E’ dichiarato vincitore il candidato utilmente collocato al primo posto della graduatoria di merito, 

formata sulla  base  del  punteggio  riportato nelle prove d'esame.  

La graduatoria di merito è approvata con provvedimento del Direttore  Generale  pubblicato  

all’Albo Ufficiale dell’Università degli Studi della Basilicata, all’indirizzo http://www.unibas.it al link 

“Albo Ufficiale” ed al link  “Amministrazione trasparente - Bandi di concorso”. 

Di tale pubblicazione verrà data notizia anche mediante avviso pubblicato nella Gazzetta 

Ufficiale della Repubblica Italiana – 4° Serie Speciale – Concorsi ed Esami.  

Dalla data di pubblicazione di detto avviso nella Gazzetta Ufficiale decorrono i termini di validità 

della graduatoria medesima. 

La graduatoria rimane efficace per un periodo di due anni  dalla pubblicazione, fatti salvi periodi di 

validità di  durata  superiore prevista da disposizioni di legge. 

 

Art. 15 – Assunzione in servizio e periodo di prova 

L'assunzione del vincitore del concorso  e  di  eventuali  idonei utilmente  collocati   nella    

graduatoria,    potrà avvenire subordinatamente all'inesistenza di vincoli  di  natura  normativa  e/o 

finanziaria.  

Il vincitore sarà invitato a stipulare, in conformità a  quanto previsto dai vigenti Contratti Collettivi  

Nazionali  dei  dipendenti del comparto “Istruzione e Ricerca”, il contratto di lavoro  individuale  a 

tempo indeterminato e pieno per l'assunzione in prova.  

http://www.unibas.it/
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La mancata presa di servizio, senza giustificato motivo, entro il termine indicato da questa 

Amministrazione sarà considerata rinuncia alla costituzione del rapporto di lavoro con questo 

Ateneo. 

    All’atto  della stipula del  contratto  il vincitore  dovrà  produrre  una   dichiarazione  sostitutiva di 

certificazione, resa ai sensi dell'art. 46 del decreto del Presidente della Repubblica 28 dicembre 2000, n. 

445 dalla quale risulti:  

 il possesso di ciascuno dei requisiti prescritti dal presente bando, già a far data dal termine 

ultimo previsto per la presentazione della domanda di ammissione al concorso; 

 l’assenza di altri rapporti d’impiego pubblico o privato e di ogni altra situazione di 

incompatibilità prevista dall’art. 53 del D. Lgs. n. 165/2001, ovvero l’opzione per il rapporto di 

impiego presso questo Ateneo; 

 i titoli che danno diritto ad  usufruire  delle  preferenze  di cui all’art. 13 del presente bando.  

 

Il vincitore del concorso pubblico sarà assunto in prova  con contratto individuale di lavoro  

subordinato  a  tempo  indeterminato nella categoria D, posizione economica D1, Area  

tecnica, tecnico-scientifica ed elaborazione dati,  con orario di lavoro a tempo pieno con diritto al 

trattamento  economico iniziale  di  cui  ai  vigenti  Contratti  Collettivi  Nazionali  dei dipendenti del 

comparto “Istruzione e Ricerca”. 

Il periodo di prova ha la durata di tre mesi di effettivo servizio e non può  essere rinnovato o 

prorogato alla scadenza. Decorsa la metà del periodo suddetto, nel  restante  periodo  di prova ciascuna 

delle parti può recedere dal  rapporto  in  qualsiasi momento senza obbligo di preavviso ne' di indennità 

sostitutiva  del preavviso. Il  recesso  opera   dal   momento   della   comunicazione   alla controparte. Il 

recesso dell'Amministrazione deve essere motivato.  

Decorso il periodo di prova senza che il rapporto di  lavoro  sia risolto da una delle parti, il 

dipendente  si intenderà confermato in servizio  e  gli verrà riconosciuta l'anzianità di servizio dal giorno 

dell'assunzione a tutti gli effetti.  

In caso di recesso la retribuzione è corrisposta fino all'ultimo giorno di effettivo servizio,  compresi  i  

ratei  della  tredicesima mensilità;   spetta   altresì   ai   dipendenti  la retribuzione corrispondente alle 

giornate di ferie maturate e non godute.  

 
 

Art. 16 – Trattamento dei dati personali 
 

L'Università degli Studi della Basilicata, quale titolare del trattamento, con riferimento alle 
disposizioni di cui all'art. 13 del Regolamento UE 2016/679, concernente la protezione dei dati 
personali, informa che la gestione dei dati contenuti nelle domande di concorso sarà improntata ai 
principi di pertinenza, completezza, non eccedenza in relazione ai fini per i quali sono trattati, 
correttezza, liceità, trasparenza, tutela della riservatezza e dei diritti e che il trattamento  medesimo è 
finalizzato esclusivamente a:  

 svolgere tutte le attività necessarie per consentire l’accesso al servizio di gestione della procedura 
concorsuale; 

 adempiere agli obblighi di legge e contrattuali;  

 adempiere alle specifiche richieste dell'interessato prima della conclusione del Contratto;  

 gestire eventuali reclami e/o contenziosi;  

 prevenire/reprimere frodi e/o qualsiasi attività illecita. 

Si precisa, inoltre, che il conferimento dei dati, per le finalità sopra descritte è obbligatorio e 
l'eventuale rifiuto del concorrente preclude la fornitura del servizio (partecipazione alla selezione).  

Il candidato è, altresì, titolare dei seguenti diritti:  
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 accesso ai propri dati personali;  

 ottenimento della rettifica o della cancellazione degli stessi ovvero limitazione del trattamento 
che lo riguardano;  

 opposizione al trattamento;  

 portabilità dei dati (diritto applicabile ai soli dati in formato elettronico), così come disciplinato 
dall’art. 20 del Regolamento UE 2016/679;  

 proposizione di reclamo all'autorità di controllo (Garante per la protezione dei dati personali). 

 
Art. 17 - Responsabile del Procedimento 

 
Ai sensi di quanto disposto dall'articolo 5 della legge 7 agosto 1990, n. 241, il Responsabile del 

Procedimento di cui al presente bando è il Responsabile dell’Ufficio Reclutamento e Collaborazioni 
Esterne dell’Università degli Studi della Basilicata – Via Nazario Sauro, 85 – 85100 Potenza – email  
ufficioreclutamento@unibas.it, Tel. 0971-202149; 0971-202186.  

 
Art. 18 – Pubblicazione 

 
L’avviso di pubblicazione del presente bando sarà inoltrato al Ministero della Giustizia per la 

pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica Italiana – IV serie speciale – “Concorsi ed 
Esami”; il bando integrale sarà, inoltre, pubblicato all’Albo Ufficiale dell’Università degli Studi della 
Basilicata, all’indirizzo http://www.unibas.it al link “Albo Ufficiale” ed al link  “Amministrazione 
trasparente - Bandi di concorso”. 

 
 

Art. 19 – Disposizioni finali 
 
Questo Ateneo si riserva la facoltà di prorogare, sospendere, modificare o annullare il presente 

bando in qualsiasi momento o di non procedere all'assunzione in ragione di circostanze attualmente 
non valutabili né prevedibili o di disposizioni che impediscano, in tutto o in parte, l’assunzione di 
personale, senza che da parte dei concorrenti insorga alcuna pretesa o diritto. 

Il presente bando costituisce lex specialis del concorso e, pertanto, la presentazione della 
domanda comporta l’accettazione, senza riserva alcuna, delle disposizioni ivi contenute.  

Per quanto non espressamente previsto dal presente bando, si rinvia alle disposizioni vigenti in 
materia di accesso agli impieghi nelle pubbliche amministrazioni. 

 
Potenza,  05 agosto 2021 

         IL DIRETTORE GENERALE 
         (dott. Giuseppe ROMANIELLO) 
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